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Uflicialo pogli Atti giudiziari od amministrativi della Provincia del Friuli. : 
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Si pregano un'altra. volta que' signo 
ri che si indirizzano a nei con lettere 
a distinguere quanto conceruela Direzione 
dl Giormnalo di Udino 
da quanta risquarda lAmministraz 

St pregano eziandio ad affrancare 
le lettere, perchè quelle senza. affranca» 
zione 0 cono difetto del francobollo 
d'uso, verrebbero respinto, 

Ricordiamo ciò anche alle onorevoli 
Doputazioni comunali cd altri Ufficj 
annunciando loro che per tale motico 








ce tosti È giorni, vocottuato ly domenielo — Costi a Ditta all'Ufficio italiane lire 30, franco a 


fialia 32 all'anno, 17 al semestre, De st 
a agsituigerai lo «pose postali 1 pogianenti si cvorone solo il Uficio del (Giornole di Udine 


vennero rifiutato alcune lettere, che su | 


ranno cortesì di vespedirei affrancate. 





La Corona di ferro. 





La corona di ferro è stata testò 
di passaggio per Udine ed ebbe la 


gentilezza di farsi vedere, uscendo dal- 
l' astuccio nel quale era stata riposta, 
forse da quando emigrò al di là delle 
Api e nel quale da riportò il generale 
Aenabeeas Sia che questa corona ab- 
Dia da considerarsi secondo la pia tra- 
dizione di chi la fece e la portà, della 
regina Teodelinda, una santa reliquia, 
eppure: secondo la sdegnosa  invettiva 
del Giusti irritato dalla incoronazione 
del 1838: questa corona era tenuta 
tino da tempi remuti per it simbolo 
del Regnn d' Italia. Per questo P Au- 
stria nel 1859, nel atto di cedere la 
Lombardia, la prese dal suo ripostiglio 
di Monza e da portò a Vienna come 
un amuleto al quale fossero attaccate 
leosurti del suo dominio in Italia. A 
Venezia von da poteva lasciare; poi- 
chè quella città, gia rivale di potenza 
coll Einpero. era stata una snbline ri- 
belle nel 1848 e non T'asrebbo secu- 
ramente enstodita. L'Austria decorava 
call ordine della corona di ferro lino 
qpiegli stranieri ch' erano stati i nemici 
del frafia indipendente, per cui quel 
simbolo era divenuto inviso agli Italia- 
vi, i gnali quando essa se la portò 
sero, nea ne fecero gran caso. Pensa» 
van che come [Austria aveva con- 
secvato il titolo di Lombardo Veneto ad 
un Regio che non esisteva più, così 
peroni vanto poerile avesse portato 
prigioniero al di dà delle Alpi il sini 
hoto d'una potenza perduta io Italia. 
Ni augarava anzi da ciò, che la core 
na fusse diventata una  relignia da 
tunsvo, che a Vienna perdeva quel si- 
prificato ch' essa aveva. a Monza. Però. 
nl meziento in cui la corona di ferro 
ripassa le Alpi in vinti d'un trattato 
di Vienna, che compie cal Veneto il 
Megna d' Ttdia, il simbolo riacquista 
Rosco valore e significa qualche cosa. 
Se P Austria gli aveva dalo tanta ine 
portanza da prenderselo e metterto in 
salvo a Vietima, non può a meno di 
‘ordarglene ora ch' è costretta a re- 
stitairlo gn veti don trattato di pace. 
La carena di ferro ha per noi questo 
stpnilicato, chie fine a toto che gli Eta 
diga saranno sempre pronti a difendere 
cal ferro la doro patria indipendente è 
libera, nesstino più oserà offenderla, 
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Y al teiucstre antecipato; per gli alri Stati 


Una patria industria 
in pericolo. 


L'amione del nostro paese coll’ Ita- 
lia e la pace, che sono un grande be- 
neficio di tutti, minaccia di diventare 
una rovina per qualche patria industria, 
se di qualche modo non ci si prov- 
vede. 

Era facilmente prevedibile il caso, 
che ponendosi una barriera doganale 
nel mezzo del Friuli, molti interessi 
nostri sarebbero stati lesi, prima anco- 
ra che quelli, od altri, trovassero un 
compenso dall'unione coll’ Italia. È per 










“avparato conte centesimi 10, nu uuinero arraltsto 
; Gantusiini 25 per. linea. 


7 i 
Caniera di Comniercio lecale, e che 
questa fece presente la cosa ai regi 
Ministri dell'Agricoltura ‘ e Commercio 
e delle Finanze. È 
Allorquando il Parlamento nominò 
una Commissione per i provvedimenti 
finanziari e questa, invece che ad al 
cune tasse, più gravose ma più sem- 
plici ed estese a meno oggetti, diede la 
‘preferenza - ad una quantità di tasse 
:che colpivano molti oggetti, e tra gli 
‘altri le produzioni nostre nell’ uscita, 
sicchè la concorrenza colle altrui sa- 
Irebbe stata più difficile sugli. esteri 
imercati, ‘noi non abbiamo ltardato a ri- 
‘conoscere gl’ inconvenienti d’ un tale 





questo appunto la Camera di Commer- | sistema ed ‘a dirlo nella stampa. Ades- 


cio di Usline ebbe ad occuparsi, onde 
previamente considerare quali prodotti 


-s0..Ì inconveniente apparisce più for- 
‘te - che mai; ed è chiaro che la 


dell'industria patria e dell'agricoltura |:nuova legislazione doganale del 1866 


dovessero tenersi in maggior conto nel 
caso che si negoziass: un trattato di 
commercio coll’ Austria. 

Fino dai primi momenti si potè scor- 
gere, che il pessimo confine, del quale 
non si potè dall'Austria ottenere la 
rettificazione, doveva danneggiare i pos- 


‘va tutta riveduta, e presto, prima che 
se ne sentano troppo le caltive couse- 
guenze. 

Noi dobbiamo tornare con più agio 
su tale soggetto, per’ svolgerlo nelle 
sue particolarità; ma intanto dobbiamo 
manifestare il nostro desiderio e la no- 


sideati e coltivatori friulani fuori del | stra, speranza, che l’ esempio della Ca- 
I pi 


Veneto amministrativo, perché i foro 
prodotti non trovavano più libero aé- 
cesso a Palma, ad U-line ed alla mon- 
tagna friulana, loro centri di spaccio e 
di consumo. Indi si vide quale danno 
era per ì produttori di là e per i con- 
suzmatori di, qua ch: fosse impedito il 
libero passaggio dei bovini, dei majali 
e de’ cavalli. Si tace qui di quegli al- 
tri prodotti dell'industria austriaca che 
trovavano spaccio fra noi, Sta agli Au- 
striaci di far comprendere al proprio 
Governo, che un buon trattato di com- 
mercio sarebbe pagato a buon prezzo 
col dare un miglior confine all'Italia. 
Quella che l' interessa, fra le altre, è 
una industria patria, che ha il sno cen- 
tro ad Udine e ch'è difosa anche nel 
resto della Provincia e nelle altre Pro- 
vincite del Veneto; vogliamo dire l'in- 
dustria del conciapelte. 

Dopo quella della seta, la fabbrica 
zione de cavi è V' industria più impor- 
tante per Udine, che occupa in essa 
da anni ed anai parecchie centinaja di 
operai. Quest industria, olirechè rica 
vara sovente la materia. prima delle 
pelli d' oltralpe, aveva nei paesi del- 
l'Impero anstriaco un grande spaccio 
dli cuni grossi da suole, massimamente 
di quelli fatti all'oso di Gratz, ma me- 
glio che a Gratz ed a più buon mer- 
calo, per cui avevano fa preferenza 
presso 3° consumatori. 

Ora quest industria trosa dinanzi a 
sè, per entrare in Austria, un forte 
dazio d' importazione, che non potrà 
essere levato o diminnito se non con 
un trattato di commercio. Ma quello 
ch'è peggio, si è che trovasi zravata 
altresi da un dazio di esportazione non 
lieve, Così tra Tano è Valtro quest'in- 
dustria trovasi soffocata e corre rischio 
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mera di commercio di Udine sia imi- 
tato principalmente dalle altre Camere 
del Veneto, come il paese il più inte- 
ressato nel traffico coi paesi nord-orien- 
tal. Anche i futuri deputati al Parla- 
merito dovranno farsene carico e con- 
siderare questi interessi tra i primi da 
tutelarsi. 

Non vogliamo dire che per le poche 
pretese nostre si abbia da andare ia- 
contro alle molte pretese anstriache, 
senza chiedere ed ottenere per noi al- 
tri vantaggi corrispondenti; ma che in- 
tanto non dobhiamo nuocere noi me- 
desimi alle industrie radicate nel paese, 
nell’ atto che se ne vorrebbero far na- 
scere delle altre. Noi non vogliamo in- 
dustrie privilegiate e create coi favori 
ad una vita artificiale e stentata, e 
siamo anzi per il libero traffico e 
per la libera concorrenza. Ma non vo- 
gliamo nemmeno che l' industria na- 
zionale venza avversata e distrutta da 
improvvide leggi, che la costituiscano 
artificialmente in uno stato di assoluta 
inferiorità rispetto alle altre. 

Questo diciamo dell’ Italia in gene- 
rale; che se duvessimo parlare della 
nostra Provincia in particolare, dovrem- 
mo dire che nella sua qualtà di Pro- 
vincia di confine essa merita una par- 
ticolare attenzione del Governo nazio- 
nale, non soltanto per gl'iuteressi ge- 
nerali dello Stato, ma anche per tro- 
vare i dovuti compensi ai danni molti 
ch' essa prova per le nuove condizioni 
in cni si trova. Già certi rami di com- 
mercio, certì transiti si sono sviati dalla 
strada che dalla Germania metieva per 
il Friuli a Venezia. Noi dobbiamo pro- 


‘curare di riaverlì colle strade ferrate, 


(coi porti, colle tariffe, col creare og- 


“ getti di scambio mediante una nuova 


di essere condotta a pronta rovina, se * 


presto non vi si provvede, 
Noi sappiamo, che i fabbricatori di 
qui esposero da loro situazione alla 


attività produttiva, favorita da opere 
pubbliche da inraprendersi. In Friuli 


bisogna che il Governo nazionale cer-° 


chi molti scopi ad un tempo; il mili- 








+ In Mircatoveerhio dirî - , Marclsdri N, 934 ros 
In Marcatovecchio dirimpetto al cambiz-valuto P. dr Ri I ro erzioni nella qua 


— Non si riortono lettere non sffrancate, nd. si reslitulscpno i manvecritià. 
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tare, il commerciale ‘'od' econdthigo ei 
il. politico.‘ Non aggiungiamo .allro, poi». 
chiò «crediamo . di: essere: ‘abbastanza. 
compresi. ARE a : 


E Gesulti a Vienna, 


An seguito.alla liberazione del Veneto mol». 
tissimi frati e monache cercano’ rifugio. uelle, 
provincie. ‘austriaclie, ove, la popolazione ‘non 
gli vede troppo di buon occiuu., Il Consiglio 
Cumuuale di’ Vienna duvelte esso stesso vc 
cuparsi di questo futto, ed eccone il. reso: 
cuuto della relativa seduta: ti 


‘Cons. Sigmund e altri propongono da seno 


guente mozione d' urgenza : Se 

Noi proponiamo che la lodgrole. presidea- 
Za veuga ‘invitata ad adoperarsi. assai energi- 
camente presso l'autorità, alliuchè i Gesutti, 
e .gli. altri regolari, che si alluotanavo dal: 
l'Italia in conseguenza della libertà ivi na- 
sceole, non abbiaio a stabilirsi’ entro, la cit 
ta'di Vicuua, o troppo vicino: ad éssa, giac- 
chè noi abluatno già una soprabbundanza di 
colesto, elemento straniero (ilurila), e cotesti 


accumulamenti potrebbero, cone inustra l'e», 


scempio di Praga, inquictaté i 'pucilici” citta» 
di» (Vici appluvsi.) ve 
Cous. padre Gatscher. No, questo è Iroppo. 
Borgomastro Zeliuka. Sulla urgeuza sono 
tutti daccordo Pi ©‘. a 
L'assemblea vota alla quasi unanimità 
l'urgenza. ‘ i 


Cons. Umlaaft ha la pirola” per si olgere 


da nozione. LÈ oratore dichiara che i . propo: 


neiti non dubitsso di vedere accolta Lu loro 
MUZIUOE... ” 
Cons. pudre Galscher. Oh, sicuro! 


Unluuft (continnundo). Per .motivare la: . 
Dostra proposta uvi don abbiano che 2 «mo ” 
strarvi L'esempio di Pr ga. Colà lo stabili» - 


mento dei Gesinti fu motivato ‘con dire. ché 
una petizione di cittadim aveva chiesto ‘l'in: 
vio di quer frati. Perchè simili casì non si 
ripetino a Vienna, è opporiuvo di provve: 
dersi in tempo. Nun occurre far la ‘storia di 
colesto Ordiue. Come è noto, neppure ana 
bolla papale fu in grado di ottenere la'di- 
stssbuzione dell'Ordine dei Gesuiti. (Braro 
a sinistra e al centro.) 

Cons. padre Gutscher (vivamente agilato). 
Jo credo che una sunite proposta debba ‘ in- 
diguare oguuno, sia egli protestante 0 cat: 
witco. (Humori a sinistra; grida:) Nun è 
vero!) È 

Cons. padre Gatscher. Questo non vi ri- 
guarda. Ino tal caso simiie non si può che 
vedere se i regolari siaus in questione cit: 
tadiai austrisci 0 no. Se do sono, avranno 
ben diritto di potersi riurar qui. Signori, ciò 
non è di vostra competenza. (Mamori) ©“ * 

È forse questo tin esempio del’ modo, 
con cu qui s' intende il pareggiamento delle 
confessionm? (Opposizioni. rumori, a sinistra.) 
Sarà dovere dell’ autontà politics di vegliire 
che i cittadim dello Stato e le associazioni 
in esso esistenti non vengano turbati, in 
audito che voi vi permettiste silf'atti insulti? 
(04! Oh! generali). contro uumiuî, che nua ce' 
Nvicele punto, < 

Voci. Ul! li conosciamo! LA 

Cons. padre Gulscher. lo propongo perciò 
lorde del giorao, 

La proposta  Sigutond vien messa ai voti 
e accolta con 40 voii contro dh. î 





Ci sono giarnali «nel Veneto, i quali si die- 
dero questa singolare bugia dî sulor prutara, 
che il Veneto non comusse È soci vanigi e 
che per questo bisognerebbe  ritardire it 
momento de mandire î nostri alla Creta, 
aftiuchè i grandi uomiai avessero tempo di 
fara cannoni, IO 

Qui ci dera essere apualchie sottititeniò 
poichè Îi Veneto ebbe disgrazistamente ' più 
tempo di ogni altro press d' Etalia di ‘csì. 





ico ed 






‘la loro conversione; ma non 


-.. mell'Umbria, per im 
‘.. gualonque, i e , sp 
© nio.rosmsng; mi pop respiogerà i Romani, da- 











acero quali da' susi figli aravano masso l'in» 
gegno è l'opera a - servigio del loro pa 

In mozzo agli;gstaggli e poricali che da og 
buon patrivta s'iagdatrara 10. in Austria 
dunque il Veneto' conosco di corto, ova'ci 
lo persone più atto: a rapprosoniarlo nel È 
lamento nazionale. So'altri non: trovaro 





buono di farsisdonosceri. durante quel tempie. 


disastrosi e si lasciarono sorprendere dalla Îi- 
derazione nostra, ella quale non vi hanno 
nè merito, nd culpa, abbiano un poco di 
pazienza. Il mondo non si è fatto in un gior- 
no; ed il loro tempo, di sacrificarsi al van 
taggio del proprio palio; iforeà, So anche nun 
si trovano nol primo Parlamento più com- 
Pleto, în cui è rapprosontato anche il Veneto, 


0 so altri va a sciuparsi nella. vita politica, . 


“ep ai gas it torrono, non manca tura 
N lavorata în pro dolla patrii o da farsi co. 
noscare, Mail pretendero che il paose aspetti, 
perchè questi grandì ignoti si facciano cono- 
sogrs-ò un volerlo castigaro di cosa di cui 
esso non. ne.ha colpi. UT. Venoto. nel Parta- 
mento ha qualcosa da dire, qualche iatore: 

da tutelare; o non devo essere socriicatà ‘per 
compiacere qualche dozzina di persone, fe 
quali, colte all'improvviso, non ebbero an- 
cora tempo” di far vatbro "Îl loro patriottismo 
e di mettere.in vista il grando animo con 
cui ambiscono: di ‘mettersi ‘inalmente ai ser 
Vigi ‘del prese: 8%» A Suri 
+’ Comprenderemmo che certi chieilessero 
una proroga per sì, soltanto, se. sì trattassà 
di liberali del domani, è di quelli chè hanno 
bisoguo di un po' di' tempo » far passare 





suao 1’ ingiuria di creder questo di- loro. ‘ 

; STRO E 
“Nòî non siamo soliti ‘a prenderci il diverti- 
mento dì Domiziano; nia puro ci vien voglia di' 
chisdere a quel geatiluomo' ( così egli si chia 
mai) che scrivo da Venezia alla Voce del Popolo, 
quando moi il Giornale d'Udine siasi ‘occupato’ 
di lanciare certì îusulti: alla benemerita Gas: 
zella di' Venezia, pet cui essa si rannicchiò si. 
lente nè più aperse il decco. Gl'insulti non fu- 
forio. mai il'fatto nostro; ed iù Lutti i ‘casi nod 
crederemmo Facilmente, cho la Gazzetta ‘di 
Venezia possa essere insullata. ‘ de 





205 TALIA 

Firenzè. I ioraali dicono. che il Re 
riceverà il ‘6 novembre a. Torino" la Deputa 
zione. veneta, “che presenterà <il plebiscito: 
Partira allì 8. Entrerà iu Venezia alli' 7. 





— Lé persone che haario parlaia é0l Por- 
sano assicurano che egli. è pienamente’ tran: 





. quilto. La voce sparsa che' egli’ avesse scritto 
* all'ammiraglio Tegho 


ff affinchè venisse a 
rendere testimonianzi' in suo. favore’ è uni 
fiaba. È ‘certo però che l’ammiragliò Persa» 
no iovocherà la ‘testimonianza ‘del ministro 
Depretis. È generale, l'opinione che l'accusa 
di codardia verrà elimigata ‘e tutto si ridurrà 
a dichiarare ‘che il Persano ha peccato per 
incapacità. CE ia 











— Siccome, si scrivo alla Gass. di Milano; 
la certezza della caduta . dell’ attual' gabinetto 
davanti alla Camera) è formata, così 9° indaga 


. chi potrà essere il successore. Ebbene, .non 


si può precissr nulla. Taluno dice che .un 
ministero Revel-Menabrea guadagna terreno a 
Corte e credito all’estero; altri dice che ‘un 
mibistero Latmarmora non è impossibile ; altri 
accenna ad una combiaazione Sella-Cialdini. 


‘gui supposizione, . finchè la Camera non :è 


radunata, è per lo meno prematura. 

Wenezia. Siamo assicurati cho fra_i 
personaggi che visiteranno Venezia all’ occa- 
sione dell'entrata del Re, vi saranno tutti .i 
rappresentanti. del corpo diplomatico accredi- 
tati a Firenze, molli senatori e depulati, gran 
degli ‘alti digaitari dello Stato, molti il. 
asiri uomini. di Stato esteri, e lo deputazioni 
dei municipi è della guardia nazionale di Tu- 
rino. e Milano.. Dicesi poi che vi sarà anche 
S. A. R. la duchessa di. Genvva, 





— Abbiamo sentito con piacere che la.so- 
ciotà di navigazione a sapore Danovaro Pei- 
rano e Comp. abbia deciso di estendera le 


sue lince sino ‘a Venezia; la quale avrà così. 


d'ors innanzi regolare 0° celere comunicazio» 
ne con .tuiti i ‘porti dell' Adriatico è del Me- 
* Confini remani. li Governo iulia 
no’ concentra ‘pumerose truppe a . Terni. a 


ire, -all'evenivoza, 
i volontari nel territo 


col seguo d'Italia. 






9 volessero unirsi 


n ; 














































facciamo a nes- 


GIORNALE DI UDINE 


ESTERO 


1 Austria. Li Noca Libera Stiapi av 
sicura cho Boust sarà prosto nominato ariui» 
"stro dugli esteri, sms. "GE 

g «smsSappiame essere giuata a Trigito una 
"comuiiifone d' impiogati postali anatriaci ine. 
caricata dal Miaiitsro addi Vicona di teattara 
coll'am:ninistrazione dalla parto italiana: alla 
scopo di dovenira alli canclisione di uni 
Convonzione pestato ché rendi più camrdi è 
ameno diapendivsa da trasmissione delle fottere: 
e dei vaglia fra i duo Stati. 


. Reanela. Vhi chi alien cho il gas, 
“binetto dello Tuitorias a' adopera pal matri». 
monio dellia © principessi Matilda col principe 
Unberto! 


HI plebiscito in Friuti 


Cì seriveno da $. Daniele. 
Appena l'alba, e il festoso sca:npiaio delle 
chiese e la binda civica che percorreva i 
borghi e lv contrale,. c 13-bandiere tricolori 
chie sventolavano dal campanile o dalle -line- 
siro, e il popolo cho brulicava: festante e giu- 
livo, sa pa h solenaità dia 
Giornata, il Plebiscito, cho farà epoca i 
annali Vin i il conlito tra Tab 


libertà d'ana grande’ nazione. 

Allo ‘ore otto mottina si celobegra -nel 
duomo. la. S. Messa, cuì interrenifano. ne'. 
loro' seggi appositi le autorità locali, ed ‘un. 
prete leggeva la pastorale. del' prelato e ne, 
ficava analoga spiegazione al popolo — Frat- 
tanto, da unt apposita Commissione, sulla sala 
del, Municipio. veniva dispeas:to ai poveri del 
luogo una porzione di riso, di carne e di 
pane, ‘Allé nove ‘e mezzo circa, radunatisi ‘i 
cittadini nella chiesa della. BV. di Strada, 
sì partivano processionalmeate io bell'ordiné, 
accompaguati dal clero, ihncheggiati “dalla 
guardia nazionale, 
ed allettati dai. musici concerti @ sostavano . 
sulla ‘piazza del Duomo, dove, prima.i pretì, 
iadi it popolo. dephnevano nell’urna it loro 


accorrenti, che le guardie a mala pe: 
“vano. contenertì. e, mantenere l'ordine. 

fe ire ore pomeridiane durava ancora. la gara 

della ‘ votazione, quando all'improvviso un 

vecchione a'‘nunantasette anni, fra gli evviva, 

e l@ armonie, sorreito da due signore vestite 

alla garibaldina, ambo portanti la ‘bandiera 

tricolore, si porlava passin. passino presso al 

palco della Presidenza, per dare il suo voto. 

It Sindaco porse a quel venerando un si: 
questi lo prese, come cosa santa, ‘e lo mise 
in mano al preside perchè lo ponesse nel- 
Fùrna, Qui Imgux non vale.nè penna ‘a ri- 
dire ‘la gioia, gli applausi e la emozione de- 
gli astanti? Su più d'un volto fu visto spun- 
tare insieme e ‘il sorriso sul labbro, e il 
pianto'‘sul ciglio. Frattanto alzatosi il. presi- 
dente accoglieva cortese e rispettoso quel buon 
vecchio, accomodandolo sol proprio seggio. 
Ben tosto gli fu porto a ristoro e bottiglia e 
chicche e caffè, e i primi siguori si reca 
rono a gloria di poterlo servire. No, finchè 
così si onora la vecchiaia, Ja religione non 
scapita' punto, né il novellò Gorerno, (chec- 
chè no dicano certuni), tende a sminuirla e 
distroggerla; 

Come fu riposto e un po’ rinfrancato 
nelle forze, allestita una vettura, vi fu. bella» 
mente addagiato sopra, ed assistito pure dalle 
due. garibaldine ‘è preceduto da un sacerdote 
colla bandiera, in. mezzo alla calca del prese 
applaudente e commosso, fra gli evviva: il 
nosiro gran papà! ed i concerti. musicali ri- 
toraava carico di gloria al suo povero casolare. 

* La fama delle accoglienze 6 della gloria, 
onde fu ricolmo il quasi secolare  vecchione 
percorse in breve ora il paese e quindi anche 
ne’ vecchi degli altri sobborghi fè nascere il 
ticchio di venire pur essi a deporre pell'urna 
Îi loro 4). È chi potrebbe ostare a così bello. 
@ pio desiderio ? A quest'aopo l'indomani 22 
corrente altri sei vecchi —gli anni do' quali 
sommati assieme fanno più di cinque secoli 
— si radurano nella chiesa della B. V. di 
Strada, E Jevati . da qui, preceduti dal Sin. 
daco è dai maggiorenti del paese, fra gli squilli 
di tromba e gli applausi della turba cho li 
accompagnava, sorrello ciascuno da un 33- 
cerdote, movevano verso la presidenzi del. 
plebiscito. AI -primo caffè, a rinvigorire que” 
vengrandi, si fecero sedere e furono serviti 
pure dai preti, cho li accompagnavano ; indi 
_ ® braccetto recavansi al’ palco e metterano 

giulivi il loro sì nell’urna votiva, Anche'a 
questi la presidenza cedeva i seggi, e venivano 

a gara dai signori serviti a via-cipro e a 





biozione. della schiavità 6 ìl- risorgimento a. 






precedutir'dalla. presidenza |. 


voto. E. -tanta era. la-calca 0 le°foga< degli .|. 









callà. Quale scena sarpren lenta vador padutî 
a srcrmna pi! porosi vardliioni dal omppolla 
a daga desi, bl gabboao di vazza bn 
del qeycività di pigutinat Spettaralo auica 
anzichò raro, La turba attonîla, comusasi 
non sa do più debba ammirare bi fortunata 
langova pià di quei villici, 0 la defarsoga di 
fuel maggiorenti, 1 ; 

E questo, a mia credere, è iL prima frate 
ta d'un Giverno Filiera è coituzianile, cor 
mo d il nastro, per Pi aeszia di Dio if qui: 
to parta soco D'ambone firatera», la concordia, 
l'uguagliniza, iL rispetto e da venerazione ai 
nostri maggiori senza accettazione di persone, 
senzi privilegi di sangue è di conlizione, Uno 
di questi vecchà, Îl più ottempito, ebbe a 
diro chio da-un pezzo attendera questo giorno, 
e devamdosi i) cappello ebbe a fis un ev 
viva all'Italia è a Vittoria Eumamiste, 

Dopo mezz'ora circa di sì bella csemplaze 
comunanza i nostri sei vecchi sorrol.i pure 
dii preti, cit accompagnati dalla banda è «il 

popolo festinta si rimettevano in via per alle 
De caso facondo sosta al tempio, dond: e- 
rano venuti; por render grazie a Dio del bs 
nelizio d'aver veduta prima di morire um 
si bolla giornata. 

E qui appuato ci si para dinnanzi un altro 
spettacolo. : La' chiesa è gueraita di donne 
d'ogni età, d'ogni condizione, d'ogni taglia. 
E vi si disposero a due a due in bell'ordino, 
cui sta a-capo fa più anziana con un faglio 
fra mani, o: fiancheggista da due compagne 
partanti il vessillo tricolore. E dove tendono 
oss? E che contien quel faglio? Ieri, da- 
tasi la parola, dolenti d'essere escluse dal lora 
voto nel plebiscito, seppero con pari ingegno 
o celerità scrivere un indirizzo a Vittorio 
Emanuele, ondo innalzare colla soscrizione 
de' ‘loro nomi un pegno di adesione, di sud 
ditanza e di omagrio a S. M.; e quindi in 
tal modo prender parte anch'esse al solenne 
plebiscito. E perciò appuuto l: femminea co- 
mitiva incedeva verso fa piazza del Duomo 
con quel brio che suole spiegare Ja donna 
quando sa di far mostra di sè, ed insieme 
con quella gravità matronale onde si veste 
quando sta per compiere tn atto solenne. E 
giunta all'arna fra.te acclamazioni del popolo, 
fra il tuonaro dei moschetti e ‘fra le armonie 
musicali consegna al preside il geloso chiro- 
grafo, il quale depone nell’arna tricolore del 
sì: che sull’istante suggellato dalla Commis 
sione vien. posta fra fe mani d'una nobile 
signora, che scortata dalla presidenza e pre- 
coduta dal Sindaco porta festosa e superba 
all’aula' e depone come preziosa tesoro nelle 
înani del Regio Consigliere perchè ne faceva 
lo spoglio delle schede e diriga quel foglio al 
Commissario del Be, commendatore Quintino» 
Sella. Così si compiva il plebiscito a S. Daniele. 
Le donne seppero coronarlo col loro. favore e 
coi loro prestigi. Il poggio di S. Dauiele non 
vidde mai un giorno più ‘bello! 












CI scrivone da Maniago: Sc 
si vuole conoscere il carattere di quell’essere 
morale che si chiama Comune, bisogna sta- 
diarlo libero da ogni esterna influenza, in 
piena balia di so stesso. All'ombra della li- 
bertà egli soggiace alle vicende degli indivi- 
dui emancipati dall'autorità tutoria, i quali se 
dotati d'indule egregia, fin dal principio fiano 
retto uso dei diritti naturali ed acquisiti, di. 
versamente ne abusano e tutto ineltono a 
soqquadro e rovina, Nella liberazione dei 
paesi di quà del Tagliamento noi abbiam) 
avuto occasione d'esaminsre molli Comuni 
per rilevare questa analogia, cd abbiam» 
trovato che la teoria nostra non manca del 
l'appoggio dell'esperienza. Noi non ci faremo 
perciò a pubblicare fe fatte osservazioni, chie 
forse non riuscirebbero gradite a tutti ci li» 
miteremo soltanto a dichiarare, che il Cy- 
mune di Maniago nel nuovo ordine di cose, 
tostà iniziato, hu dimpitrato tale senno © ina 
turità politica da meritare una inenzione ond- 
revole. Quì tatto è proceduto finora nel mad) 
più ammirabite; l'Etezione comunale hr dolo 
una maggioranza di Consiglieri che gollino 
fa confidenza, la stimo, Pamore della pop 
lazione; il Consiglio ha cresto una Giunta 
Municipale che nalla lascia a desiderare, il 
Re ha nominito un Sindico che possiede 
tottà lo qualit per riuscire un vero piuire 
delta patria, I bon papola che in na bea 
organizzato Manicipio vele giustamente um 
sicura guarentigia di benessero iutellettualo, 
morsle, cl ecpnomico esulta di tatto questo 
felici combinazioni, è cantidzate nell'avvenire 
bia rispoato domenica 28 corrente con enti» 
siasmo all'appello che la invitava al Mebiscito. 
A quest'uopy sì raccalss prima in chiesa 
per ringraziare con solenne Te Mem Golui 
che prio predicò quelle verità di cui or: 
comiuciamo al assaporare i soavi frutti, e 
martire della carità diede da vita per Bi di 
bertà dei popali; iadi preceduto dillo Auto 
rità comunali è regie, e seguito del clero che 




















EATER 


L'per buona sorte qui non è quale vieno naz 


ipresantata altrove, si dirvaso verso li fvaggia 
‘onda deporre nell’arna Il ano sullraggio, Nes 
ino degli avonti i requisiti voluti dalla Pogga 
ni minedi giacché ‘in mille iserittà. vatacano 
novecoato 0 sottnnta, il che, d quasto si po 
tova desiderare, avato riguardo ai malti cls 
dimorano nelle città per aggatto d'ioda scia. 
Finito il girando atto, che come dissa Sl Sine 
dica nel suo proci, regia ss éra paava 
nella vita della inzioni, venne distribiuzita ai 
Peres di not. dieva sommi di cinquecento 
slire italivno offerto dalla Irberalità stesi ricelii, 
itegli impiegati, o doi Bonestiali tutti; indi 
cominciò da festa aperta dagli abitanti di Pof- 
Fubro raccolti sulla vetta del Monte 8, Lo: 
renzo, cun 't00 calpi di mortarettà, IE paese 
era decorato a festa, i tagurii do’ poveri 
cons do abitazioni ei riochi avevano le loro 
Inadiere tricoluri, tutto lo linestre crang. are 
mato di fiori cd emblemi i più vaghi e ava- 
riati. Fragorod cd iucessanti evviva all'Italia 
una cd indivizibilo, vu He Gnlantuomo, vl 
Siadaco echeggiava per Varia fra gli spari dei 
facili, e lo patriotticho armonie della bandi 
civica che in questocensione fa superato se 
stessa, In mezzo all'universale ‘caultanza s'av- 
vanziva frattanto do: notte, cd allo sguardo 
degli spettatori s'olforiva una nuova ed in- 
cantevale scena, la piazza illuminata ! Noi nun 
sappiamo so lo felici” circostanze influissera 
sui nostri giudizi, tuttavia dichiatiamo di non 
aver veduto netle città ano ‘spettacolo più 
Bello, sia nelfe sne parti come nell'assiem.e, 
I fuochi d'actifizio improvvisati abilmente dal 
maestro comunale finirono di completare il 
quadro fantastico. In mozzo a tanta aflegria 
non s'ebbe a deplorare, il più piccolo disor- 
dine, l'immensa folta apparve come vna sola 
famiglia, un cuor solo, un'anima sala! Al è 
pur grande il sentimento della naziorate ine 
dipendenza e libertà se al suo primo spun» 
tare da sì splendidi risultati t.. Continui Mu 
niasgo nella via incominciata, abbia fiducia 
nelle persone che liberamente si scelse, alibia 
fede nell'unità, nella grandezza e nella gloria 
d’Italia sotto lo scettro costituzionale di Casa 
Savoja, non si lasci adescare.ed ingannare 
dia ambiziosi delusi da mestatori. turbolenti, 
da temerarii sognatori d'un ordine di cose che 
importa lo sfucelo della società, guerra d'e- 
sterminio trà fratelli e fratelli, rovina della 
patria nostra, e vedrà in breve istituite scuots 
comunali all'altezza dei tempi e dei bisogui, 
fiorenti l'agricoltura e l'industria, aperte ine 
siuribili risorse per. opera d'un Municipio 
che porta scritto sulla sua bandiera — Lu- 
giità — Fraternità — Progresso. - 
Maniago, 23 ottobre 1866. 
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Ci scrivono da Pordenone. 
UH Piebiscito 1 Nano analizziamo la necessità 
di questo fatto : fo st volle e do si fecd, 

‘Pordenone non fu certo l'ultimo oel dire 
ad esso queta solennità che meritava l' ade» 
sione del nostro puese all'unione all'Italia, 
solo Vittorio E:nantele e da sua dinastia, di- 
mostrando nuovamente all'Europa, ciocché 
in tanti ivodi e per tanti anni aveva ‘già fato, 
come i Veneti abbiano il cuore inferitato a 
priacipi di libertà e di patria. 

Non vi trascriverò l'avviso Manicipale che 
ridchiudera il prograromi della festa: vi dirò 
soltanto clie nessuna città può: essere stata 
più spontanea e più sollecita nel deporre il 
si nell’urna che legalizzava da nostra unione 
ali ftalia 

HU giorno si apriva al suono della banda 
cittadina, e li Guardia Nuzionale in completa 
assisa, faceva di sì bellissizaa mostra, intatte 
gurando la votazione con tre salve di taoschet» 
teria alla presenza del Siudico, della Giunta 
Municipale, e dirò quasi di tutti i Cittadivi, 
i quali sslutavano questo di come il primo 
in cui si potevano dice liberamente e sulvune. 
mente uniti alla gran patria Îtafiana, 

Bandiere, pranzo ai poveri offerto dal Mu. 
nicipio, banchetti pwrticolari nel pubblico 
giardino, fuochi d' artiticio, luminarie, altegrio 
Mon comundile ma spoatance readevauo brils 
dante la festa: ed oggi clie vi scrivo hi città 
volle che it 22 fosso prre giorno di festa; e la 
Guardia Nazionale, eo Li bisida cittadino, è 
tutti in uso parala cansatsera a cliadees tn 
votazione, da quia poteva essere cita fino 
dla jeri, perchè fia da jeri, Gatti avevano La: 
pagienti votato piel si, 

Lo rappressnitiazi Manicipalo e do Aqtorità, 
dimastrarata ino malo distiato com dara tare 
disse di venite a asta atta pol esteta da 
feste gono finite, va che refsata e dilitive 
Mente mita alli grado pate nasira, la Vo 
nezio prende quelo al bancitàa Navona noi 
pate etteadene al astra svlupzia inter no, 
nella speranea elia sia vicina al siazacata dn 
cui Tama Bibera e riveudicna all'iriia 
ipranito è gno, abbia fine azuà incertezza, e nia 
un Futto P'eflettuazione del desidesio di tiuti 






























gecali, ciob a dere D'unità d'Iblia, che il grane 
de Giebeflina piecditaara, 0 che il sanguo di 
tanti enaetiri dia preparato, 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Agli Onorevoli Sindaci e 
Giunte municipali. Dei testi per 
fe semabe che sì ssvano |por prescrizione del 
Governo auetrisca,ateani pochi soltanto saranno 
tollerati, Siccome parte sono Irappo cart, parto 
sono taeuzioni bi tedesco hi libri oscuri, e 
cui fibri di lettieva st mirava al infonlere a 
inore e rispetto alla Casa d'Austria, è si fale 
sava ÎL concetto di Patria evitando tutto ciò che 
potesse velgere lo menti deigiovanetti all'Ealio, 
è evidente cheil conservare questi testi sarelili 
tradire l'iateresso dell'istruzione è insultare il 
sentimento nazionale. Onde: evitira inutili 
speso aì Comun Lo scrivento ri comanda di 
ehilferivo d'ateuni giorni la provvisti 
iubmincote la pubblicazione di un piccolo ca. 
talago dei Tibri dai usarsi nelle senolo: della 
Provincia, ) . 

A sodilisfaro pui a una ricerca da più parti 
indirizzata viguanto all'isteaire i figli in fami 
glia è poi presentarli agli esami, avverto che 
anentee per era, € Sperast por brevissimo teinpo, 
sono in vigore le leggi det cessato Governo per 
ciò che riguarda T insegnamento ninna re- 
strizione subirà 1’ insegnamento a questo ri. 
guerdo colle nuove leggi chio sono ispirato da 
principi di Itiectà, e dl titolo LE del Regola» 
inenta 2g settembre 1860 toglio ogni dubbio 
îu proposito, 

L'ispettore Scolastico Provincisle, 

Pecile. 
























Associazione Medica Etalia- 
mar. Comitato del Friuli, E delegati che fu= 
tono spediti al congresso medico in Firenze 
sereno quanto segue : e Lesse primamente 
an forbitissimo discorso it cav. prof. Burcei, 
presilente, intorno gli scopi nobilissimi di 
questa istituzione, i frutti che apporta, © 
L'alleatellazento generale dei medici Ita 
lianî, che ponno davricino conoscersi, amare 
si e stimarsi, e discutere sopra argomenti 
vitali della scienza, e dell'umanità. Commo- 
ventissma allusione fece alli libera Venezia, 
ove sra, sventulando il vessillo italinno,  eb- 
fiero i ministri dell’arte salutare libero cam» 
po senza polizieschi sospetti, di giuogere al- 
Ta Capitale del Regno, dopo essersi libera» 
mente associati a questa istituzione,  locchè 
già anco prima sotto le bajonette  austriuche 
elbero coraggio di fue in più partì del 
Veneto, 

medi prese da parola il Sinilico, e indicò 
Bio necessità di dirsi all'industria, al com- 
quercia, al attività, e quindi anche la cassa 
mele deve uniformarsi a questi priucipj 
dando mano ellicace all'associazione, ai con- 
pressi. alle discussioni scientifiche, 

H valente è ario dott glioni lesse un 
lunghissimo discorso soll’ operato della Come 
isstone esecutiva dopo il Congresso di Na- 
poli al gi eno d'oggi, la quale relazione ver. 
rà stamputo e distribuita di Sucj e Comitati. 

Finalmente fa seduta si chiuse colla no 
anina del Presidente, e fu cletto il prof, Barci; 
qquigedi si passò 1 quella degli duo vice-pre- 
sideuti, Fra i primi si nominò il dott. Co- 
feti di Polova, 

Oître il Sindaco erano presenti molti 
della Giant municipale, ed il Presidente 
del Consiglio der Miaistri, Ricasoli 

Quasi ad nnanimità di voti sava l'or- 
dine «el giorn della Commissione esecu- 
{Ina rissa adante il diritto di voto come 
dd paragrafo Hi. del progranuna. 

La venuta del Me potrà ritardire 
di giornate, ina si farà certo tra non molto, 
Quella venuta non deve essere festeggiata soltanto 
nelle città, mo in tutte le ville del Veneto ; 
tin soltanto dove il Re potrà farsi vedere, 
tar dovunque. Non deve esservi villaggio 
dive quella solennità nono si abbia a cele 
brsre poiché quando il primo Re d' Julia 
guanze tra pe, ogni anima italiani deve e- 
sultire. Però, se le pubbliche dimostrazioni 
si devatia fare, se tutta la Provincia è chit. 
Inca a concarrere nl monuntento che si eri. 
gevd al priuto He d' Itala dal Friuli, i Sindaci 
pietcerzutio bue a quelclie così che rimane 
gua henelicio del popolo, a qualche istita- 
doue utile, giudeo può stabilirsi in ogni Co 
faune, Ci sota le Società di Mutuo Soccorso, 
Mosa Re sciale serali, le scuote festive, 
plicato nfantati, fe senato femminili che man 
casa, ed alter cose, che verranno fora in 
tette secotido de circostanze ed i bisagni 
Le Ii 

Se vi si pensi, qualcosa si troverà, Basta 
chic în gui Comune, in oggi villaggio ci sia 
Questo pensiero di segnare il principio della 





















































GIORNALE DI UDINE 


nuora vita nazionale can qualche opera, can 
qualehe istituzione ntilo al papale. Fa cede 
cagione del popola sì fa calle istitazioni di 
rotte a sito vanlazgio; Ma questo istitaziani 
non devono esistere soltanto nelle città, do» 
vano bonificare anehe la gento di contado, 
perchò essa senti al più presto passibilo 
l'aura dei nuovi tempi. 

— 

Albano oggi conosciuto il motiva pel 
quale furono tolti dal pento di Burga Aquileia 
i due fanali di cai ieri si è tenuta parola, Si è 
creduto clio por fare un'arco trionfale sul ponte 
tuefanali fossero di troppo imbarazzo. Noi ap> 
profittinao della propizia occazione per racco» 
in'urdare che il finale coltueato sul canta di 
fronte allicasa Ratisi non sia pasto in fan 
zione in via provvisoria, ima sia lasciato ove si 
trava anche quando i due fanali saranno rie 
messi sul ponte. 


Ci scrivono da Palazza. Fi 
nalmente dopo l'aggiunta di 63 giorni di 
afunni e di doluri chu nvi priimmo, (dal 12 
Agosto al 15 Quobre andunte) finsimente, 
auche questo bembo di carnico orizzonte, 
che è pure orizzonte d' Etalir, sgorabrate le 
tenebre che si l'effascavano, sfavilla di vaga 
duce serena e noi tuttavia «siccome trasput- 
tati in più spirabil aeree fumino a novella 
redenti. 

Ma noi che siama per posizione geografica 
tra gli ultimi del «bel prese: che appenia 
parte, il mar circonda e l'alpe» noi non sivino 
mo gli ultimi nel salatore con ebbrezza di 
gioja il grande avvenimento, del secolo, 
quetto del riorganamento e delli indipendenza 
d’ Italia, 

Oggi, sollevati dall’ incubo delle armi 
straniere, lieti di facile gioja, ci corre davere 
di remlere pubbliche grazie al Depu ato sig. 
Osvaldo Branetti, il quale in quest ultimi e 
dura prova, ha dimostrato una volta di più 
la propria attitudine col siper ben condurre 
la così pubblica e nell''adaperarsi con di. 
stinti bravura supersado ogni aspettativa, col 
provvedere di fronte ezio alla povertà in 
cui viviamo a tutte le esigenze della malvisa 
occupazione, salvand) così il piese da minac- 
ciate e sicure vessazioni. 

Ormai fungi di noi la ricordanza di un 
brutto passato, accoglismo con giubile il so- 
spirato presente, che ci promette e ci assi- 
cura, se noi saremo veramente virtuosi, un 
bello e felico avvenire. 








Contravvenzione alla legge 
sulla Caccia. I RR. Carabinieri con- 
statarono contravvenzione al cappellano Y. D. 
colte ad uccellare con reti senz’ essere mu- 
nito della prescritta licenza. 


Sospetti in farti campestri. 
Dalla Delegazione di Codroipo furono denun- 
ciati per l'ammonizione ff individui di Se- 
degliano noti come dediti per furti campestri. 

E'urti. Jynoti lalri dernbarono a Coniz- 
zi Pietro da Gorisizza lire 23 in varie mo- 
nete d' argento. 

@Gziosi. Forono  dennaciati alla locale 
Pretura altri individui dediti all’ ozio e so- 
spetti in furto. 

facendio. A Rivolto Comune di Pas 
siriano sviluppossi un incendio nell'abitazione 
dlei fratelli Del Giudice. Accorse sul luogo 
il Delegato, i RR. Carabinieri ed una com- 
pagnia del I. Reggimento Granatieri e tutti 
conperaruno all'estinzione del fuoco. Merita 
speciale attenzione Del Fabbro Giuseppe cap 
peltano in quel villuggio per avere ridotti a 
salsamento, con qualche pericolo di sé, mo- 
bili, foraggi e semoventi. Il danno si fa a- 
scendere a lire 3500. 





Arresto per appiccato in- 
cceudio. Dietro mandoto di cattura venne 
dii RR. Carabinieri eseguito i arresto di 
B. P. imputato di appiccato incendio. 

Farto. In Budaji da sconosciuti ladri 
venne perpetrato uu furto a danno del con 
tadino Varaier Olivo di vorii oggetti di rame 
del valor dì L. 40 circa, 

Furto campestre. igooti lari 
derubaroao in un campo di proprietà di To 
nizza Giovanni da Potizzolo N. 1400 pan 
nocchie «i granoturco. 

Eerimento. Mentre Tonello Giovanni 
fu Giovanni di Meduno travavasi a ricca. 
gliere legni sulle mantogna denominata Pe- 
ze vesiva ferito da un arata da fusca è- 
spilisagli contro da uno scottaserizto, = La 
ferita è guarilile entro giorai 10. 


TA EE O 

La Garz. delle Nomagna di con riserra la 
sezione polizia, în data di Bdogni: S 
. I altra sera cal convoglio diretto di Fi 
ronte sarebbo passato da Bologna 1° ammira» 
glic Persano in compugnia del conte’ atomi» 
taglio Vacca è di sicuni senatori del Regno. 
Sscondo .ci affarrarno, . il. Persano sarebi 


alato condulto a Genova. 







Presentazione di un disor- 
tore. Certo B. P. disertore dal 7. Reggi- 
mento Granatieri presentavasi spontaneo allo 
guardia di Finanza di Parto Tagliamento. 


Sospeiti por farti campe: 
wteî. Quali notoriamente dediti ai furti 


campontri furono denunciati alla Pretura di 
geom N, 412 individui del Comune di 
armo. : 


Rilnacele e percosse. Furono 
denunciati alla R. Pretora di Codroipo N. £ 
individui imputati di minsorio 0 percosse 
nella persona di Gioranni Dist. i 


Insulti. Per insuli e minaccio verso 
it primo Deputato ad agente Comunale di 
Camino fu denunciato all’ autorità  giudi- 
ziaria P. M. 


Incendio. Nella notte del 16 svilup 
possi nel Comune di Maniago un incendio nella 
casa di abitazione del fabbro Giambattista 
Mauro di propretà del nobile conte Auimis 
Maniago. La causa dell'incendio fu mera. 
mente fortuita, ed il danno si fa ascendere 
a L. 41300. Primi ad accorrere sul luogo 
fucono i RR. Carabinieri i quali. meritano 
particolare menzione per lu zelo, abnegazione 
e coraggio. spiegato nell'estinguere l'inceudio. 


Arresto por farte. Venne irre- 
stato o messo a dispasizione dell’ Autorità 
giudiziaria certo C. P. da Finmbrusso colto 
in Magrante furto di granoturco. 


Arresto per delazione d'ar- 
mi insidiose: I. R.R. Carabinieri di 
Spilimbergo arrestarono M. C. possidente di 
Maniago, colto in pubblico caffè armato da 
fucile e da una pistola insidiosa. 

Contravvenzione. Venne consta. 
tala contravvenzione a P.G. da Codroipo per 
vendita, di sale proveniente dall’ Hlirio. 


Tarto. All ostessa G: B. di Pordenone 


venne perpetrato un furto di lingeria da ta- 


vola del vatore approssimativo di lire 35. 


Arresto per ‘fentmento. Dalle 


guandie di finanza in Pradamano venne ar- 


restita certo N. V. contadino imputato di 


ferimento sulla persona di tre individui di 
Udine. 


Arresto di disertori. I Reali 


Carabinieri arrestarono M. G. da Udine e V. 


P. della Provincia di Como ambidue diser- 
tori dal R. esercito. 


Incendio. Jeri verso le ore $ svilup- 


possi in Rivolto un’ incendio alla casa di pro- 
prietà del sig. Sindaco di Passariano, ma for- 
tunatamente in breve tempo si giunse a cir- 
coscriverlo e spegnerlo. 

Arresto per ingiurie. Dietro 
richiesta del sig. Sindaco di S. Giorgio i R.R. 
Carabinieri procedettero all'arresto di G. F. 
per essersi permessa di proferire il giorno 
21 ingiurie atroci in odiv di quella Presideo- 
za del Plebiscito. 

Ferimento. Un contadino di Pasian 
di Prato venne nella sera del 21 ferito con 
tre colpi di coltello. L’ Autorità giudiziaria 
procede contro i feritori. 


Teatro Minerva. 

Il ritorno degli emigrati Veneti, nuovissima 
commedia in 3 atti in dialetto veneziano di 
R. Castelvecchio. 

Seguirà una brillantissima farsa. 


Bollettino del cholera. 
Dal 2% al 24, Pordenone morti f dei gior- 
ni precedenti, Daî 20 al 22, Forgaria casi 
f. Dal 20 ai 22, Sacile casi 2, morti 1 fra 
i cittadini. Brugnera dol 20 al 21 casi 2, 
morti 2, Treviso dal 23 al 2$ morti { dei 
giurni precedenti. Dal 28 al 25 casi f, morti 1. 


— cri rn 


CORRIERE DEL MATTINO 


Vella Gazz. di Forino leggiamo: 

Ci si annuncia che i delegati fatori dei 
resultati del plebiscito, saranno i podestà 
delle nove città capo - luoghi delle provincie 
venete, Essi verranno ricevuti collo stessis 
simo ceritnonizle cal qule furono ammessi 
alli presenza del Re il birone Ricasoli è il 
commendatore Farini quanto recarono i re- 
stltati dei plebisciti della: Toscana e del- 

l' Emilia. 








spagnadio intendereabo 


Si sta discutendo al ministero delle finan, 


una proposta del ministro per largire a Va- 
nezia un gran ricordo in occasione della sua 
tiberazione, e durante fe- feste cho avranno: 
luogo, all entrata’ di ‘S. M, in quella città.’ 
Paro ‘che il ministero intenda stanziire’ a 
questo fine una ‘somma di 600 a 700: mile 
lire; feri sora fu tenuta una seduta a talo 
proposito, © stassera ‘avrò luugo una seconda . 
adunanza. Ì EC 


Sì annunzia che coll' attivazione dell'orario 


invernale si potrà viaggiare direttamente. da ' 
Napoli a Susa sonza cambiare di vettura. 
Questo risultato sarebbo dovuto alla Direzione. 
della sezione Sud delle ferrovie romane. 


Se vogliame credere al Times, .il governo. 
porre, una legione a. 
isposicione del papa. RE 

ME pa 

E° uscita la pubblicazione ‘del trattato ‘di. 
pace fra la Sassonia è la, Prussia, Le ratifica». 
zioni vennero scambiate ieri a Berlino. Le .con-. 
dizioni principali del trattato ‘di -pace sono or- 
mai note. L'indennizzo di guerra ascende a 10 
milioni di tafleri; Ja Prussia ha il diritto d'e. 
sercizio dei telegrafi sassoni ; il monvpoliv. del 
sale è tolto. Per ciò che risguarda la rappresen. 
tanza diplomatica, la Sassonia si dichiara pronfà 
a seguire io ciò le massimo e le regule che 
valgono in generale ‘per là diplomazia della ‘ 
Cunfederazione germanica settentrionale. 

In Alatri vi é un. guardia. palatina che 
arrola i brizanti: essa ha ordine di vestirli — 
di panno rosso alla foggia garibaldina. Quella 
guardia è in corrispondenza cogli altri inca» 
ricati di questa faccenda. Le monache di A- 
lati. han preso l' iucarico di cucire le. cami- 
cie rosse, le quali non ancora sono linite. 

Si scrive di Firenze alla Perasceranza : 

I commissari regi rimarranno. nel Veneto 
fino che le elezioni non sieno compiute. Sems 
bra che il Ministerò gli richiamerò allora, per 
inviare, con le leggi amministrative: io vigore 
nel regao, o con modilicazioni radicali. alle 
leggi Venete, i prefetti in luogo dei commissa- 
ri. Sarà an primo passo alla :vita:comune. 


È partito alla volta di Torino Sus Al: 
tezza Reale il Princip: Eugenio di Cari. 
guano. Egli rassegna nelle mani di Sua Mao- 
stà il Re i poteri di Luogotenente di cui 
fu investito al principio delia guerra. ; 


Da parecchi giorni il ministero della Giu- 
stizia ha diramato una circolare ai Commis» 
sari del Re ed al Tribunale d'Appello della 
Venezia per invitarli a presentire le loro pro- 
poste di aumento nel numero degli Avrocati, 
stabilito dalle leggi vigenti in queste Provincie. 

Un dispaccio particolare della Gass. di Tò.. 
rino contiene : 

Parigi: 2%. L' imperatore è l' imperatrica 
avendo percorso în vettura scoperta le priaci» 
pali vie della città, fursno caldamente acculii 
dalla popolazione. . 

I giornali ministeriali di Berlìno smenti- 
scono che il governo prussiano ‘stia pren» 
dendo accordi colla Russia e.con altre poten» 
ze circa alla questione orientale. 

Il governo turco ha pubblicato le specchio 
di tutti i cespiti di rendita vincolati pel ser 
vizio degli interessi del Debito pubblico. 


Tcelegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 27 oltobre. 


Torino. La Gazzetta di Torino re- 
ca: Il Re nominò suo ajutante di cam» 
po onorario il colonnello Giorgia Manin. 

Dresda, 25. Il Ministro della guer 
ra è dimissionario. 

Sanghai, 21 scitembre. Corre voce 
al Giappone che il Taicun sia morto.. 

Monaco. Il Ministro di Sassonia qui 
residente, Konnerita, fu inviato nella 
stessa qualità a Berlino. 


PACIFICO VALUSSI i 
Redattore e Gerente responsabile. 








Nella Gazzetto del Popolo di” Firenze si‘ 








ANNUNZI ED ATT! GIUDIZIARI! 





Proxsl correnti dello grana. 
sto sulla piazza di Udine. 
260 ottobre. 


Prezzi correnti: 


Frumento venduto dalle al, 40,50 00 al, 17,50 
9.00 


Granotureo vecchio DI » 10.00 
detto nuovo » 7 è» 800 
Segala + 950 » 10,00 
Avena i + 9.30 » 10.00 
Ravizzone 118,75 » 10.00 
Lupiuì » 450 » 500 
PLEBISCITO 


di Mereto di Tomba 


Domenica 28 corrente sulla piazzo di Mo 
veto di Tomba mered le cave ‘del Parroco 
focale, sorgera un bel Padiglione, ove doveva 
seguino il plebiscito, 

Verso le nove e mezza antimeridiane, pre- 
ceduti ‘dat vessillo nazionale con alla testa i 
Sacerdoti ovali 0 cono giulivo pattriotiche 
canzoni, comparvero è votanti dello varie 
Frazioni che quel Comune compongano, Era 
mirabile a vedersi il brioso contegno di que 
popalzi, che regalarmente schierati procede» 
Vano verso al luogo designato all’ atto solenne 
col St sul cappello. AL giungere di ogni 
schiera gli abitanti di Mereto fecero varie 
salve, tutti assieme poi portando  festanti 
evviva all'Italia ed at Re, - 

La Giunta Manicipelo capitanata dal pro» 
prio Sindaco, sedeva a destra del tavolo ap- 
prontato per la Commissione che dovava di. 
rigere il comizio. Formato il seggio, il Presi. 
dente dott. Paolo Beorchia disse parole elo- 
quenti éd opportune al fatto solenne, che 
stava per compiersi, verilicando le aspira» 
zioni e le speranze di tantì sevoli e poriando 
un’ evviva alla  Naziono unita ed al magna- 
nimo primo soldato d'Italia, che per fa no- 
stra liberazione festante conduceva contro il 
fuoco nemico i proptj figliuoli. A_questo ev- 
viva rispose il Parroco di Mereto, al quale 
dinanzi al seggio, faceva corona tutto il clero 
del Comune. Il Parroco depose il primo nelle 
mani del Presidente la sua scheda aperta, 
su' cui lasciò scorgere un SI composto dei 
tre colori nazionell dello Stemma di. Casa 
Savoja ; quindi successe la votazione di tutte 
Je Frazioni comparendo all’ urna, alla testa 
di ciascheduna i Sacerdoti rispettivi. Quasi 
tulti i volanti presentarono al Prosidente fa 
propria scheda in modo, che si scorgesse il 
SI, godenti di far comprendere la lealtà pa- 
tria, di cui si sentivano compresi, ed in fatti 
sulle faccie di tutti si scorgea di Jeggieri 
l'allegria. — La votazione segui dignitosa. 
mente, în molo da recar meraviglia, come 
quel popolo  Jasciasse trasparire dell’. istesso 
suo contegno, che sentiva davvero |’ impor- 
tanza del fallo ch'esso a compiere si pre- 
stava, a ritenersi che nell’urna tutti i 
voti si riscontreranno ailesivi, in numero 
proporzionato alla popolazione del Comune, 
mentre comparvero pressochè tutti gli aventi 
diritto a votare. 

Verso .il mezzogiorno, ec quando tutti gli 
astanti avevano deposto . il proprio voto, il 
Parroco invitò il Clero, il Municipio, la Com- 
missione ed il popolo a versarsi in Chiesa 
addobbata a festa per cantare il fe Dem, 
ringraziando 1 Onnipotente del grande avve. 
nimento, che in quel giorno suggellavasi a 
beneficio dell’ Italia unita cell''annessione 
delle Venete Provincie. H Parroco disse 20 
concie parole, raccomandando l'amor della 
patria, la devozione al fe cd alle Autorità, 
la concordia, la pace, l'operosità e l'onestà, 
e benedicendy all’ Jtalia ed alla magnanima 
Dinastia che fa governa. Dorante l'atto di 
ringraziamento il buon finpolo di Mereto fece 
varie salve, ed altimata Ja funzione il Muni- 
cipio ed il seggio per il comizio ripresero i 
loto posti, 7 È 

Dopo ripetati evviva all'Italia al Re ed 
al Sindaco, era bella a vedersi, come que” 
terrazzi giulivi  ripartivano ordinatamente, 
come erano venati con alla testa fi propria 
bandiera ed i rispettivi Sacerdoti, ritornando 
ai loro villaggi. 

Sia hale al Sindaco ed al Municipio per 
la direzione della solenaità al Parroco per 
fe dette parole calde di patrio amare al clero 
tutto per il suo decoroso contegno, conda» 
cendo al plebiscito i rispettivi votanti ed al 














GIORNALE” DL'UDINE 


accorsa a esmpiere culla propria adesione i 


dostini della stiletta italo nazione, = du una 
parola di nostra Provincia pratrebieo elia» 
Marsi avventurati, so tutti i Comuni che la 
compongono avessero effettato il plebiscito, 
comu lo effettuò il Comune di Kfireto di 
«Tomba, 


Discorso del prostdente della 
commissione del pichiscito 
a Mereto di Tomba. 


Figurando nelbi fista elettorato di qua 
sto comune, io Signori vendi da + 
nominato Consiglicio. Una talo distinzione 
usatami, essendo che io per nascita non ap- 
Partenza a questo Commune, suscitò in ma 
il sentimento della riconoscenza, e quindi di 
grato animo accondiscesi alle sollecitazioni 
Fatemi di trovarmi fra voi in questo giorno 
avventorato di nostra rigenerazione. 

Ma con mia sorpr dggi da questo d- 
norevole Municipio, mi vezzo proposto e 
Ziandio a far parte della Commissione che 
deve assistere alla’ regolarità del plebiscito, 

















la qual Commissivao poi ha creduto di cle- 






varmi al seggio presidenziale. fo rendo atto 
di grazia si al Municipio, che ai miei col. 
leghi, che la commissione comporigono, e mi 
sento vie più anianto a tentare per questo 
Comune tutto it bene che le mie forze mo 
lo conseatiranno. 

È prima di dar principio alle operazioni 
che risguandino Ja votazione, permettete, 0 
signori, che io vi apra P' animo mio. 

La votazione è libera, per cui a ciaschedu- 
no è permesso di esprimere ta propria volontà, 
come meglio gli aggrada. Però ricondatevi, 
che oggi devono aver facilmente compimento 
le alte aspirazioni nostra e le ‘speranze 
di tanti secoli. Dopo ls caduta dell’ Impe- 
ro romano, ch'era divenuto il padrone di 
quasi tutto il mondo, i settentrionali calma» 
rono di frequente sul suolo italiano, catrando 
specialmento pel nostro Friuli. Le devasta 
zioni che arrecarono furono tremende, e per 
convincervi, basterà ricordarvi la nostra Aqui 
leja distratta da Attila. Da cho. i Tedeschi 
posero piede in Italia fino ad oggi, coi fum- 
mo quasi sempre divisi ia, partiti, ed: in 
varj governì, per cui nun ci trovammo mai 
in grado di raggiuogere quella prosperità 
che si addice a una grande nazione. Senza 
innoltrarmi nel passato, sarà sufficiente ri. 
chiamare alla'‘vostra memoria i fatti recenti, 
Soggetti all’ Austria, potenza straniera, noi 
eravamo condannati ad una vera schiaviti. 
Difatti c° era tolto il maggior dei conforti, 
l'amor della patrio,  perocchè eravamo sog- 
getti allo straniero; i frutti dei ndstri sudu- 
ri ed'i prodotti delle nostre terre venivano 
trasportati in Alemagna lasciandoci appena 
di che vivere; la nostra gioventà era astret- 
ta al militare servizio, errando in lontane 
nordiche contrade, e costretta a patir anche 
la fame se non sovvenuta deli’ amore e dat 
la carità dei parenti |’ istruzione fra noi 
trovavasi negletta, conciosiachè importava al- 
PAnstria di mantenerci nel’ ignoranza ; le 
arti avvilite, il commercio depresso; circon- 
dati da spie, che volevano sindacare perfino i 
nostri pensieri ; sobillati dai servitori del g 
cerno noi ci trovavammo in continuo fotte; 
in una parola gente di conquista, fa nostra 
posizione presentavasi la più disfortunata. 

Ogni buon italiano, Signori, tenne sempre 
ferma in cuore la riscossa dello straniero, 
ed il povero Carlo Alberto nel 1848 si fece 
campione: della liber d' Italia, Morto in 
suolo straniero quel povero generoso, il di 
lui Figlio Vittorio Emannele sorretto della 
mente vigorosa del Conte Cavour, troppo 
presto alli patria} rapito co mai abbastanza 
compianto, seguendo le orme paterne, si 
proclamò il primo soldato d' talia per la 
nostra liberazione. Dopo lotte sanguinose, ed 
intricato politiche questioni, finalmente potò 
quel magnanimo raggiuogere lo scopo pre» 
fissosi, ed oggt come tiselta dal suo Mani 
festo, ci chiama a dichiararei se vogliamo 
unirsi all'Ralia sotto fa di dui dinastia. 

Signori, io son ben sicuro che non e’ era 
bisogno di tnesta pubblisa manifestazione, 
giacchè il mi che oggi deporete nell’ urna, 
si trovava da molto tempo profondamente 
scolpito ngi nostri cttori. 

Io stimerei di far onta alla vostra pitria 
lealtà se azzardassi di esprimere un sol dub. 
bio intorno alle vostre rete intenzioni. — Si 
Signori: noi vogliamo essere tutti uniti a 
questi no tra cara putria, a questa benedet. 
ta Italia, soggetti all’amata dinastia della 

































popolo del-Comuoe di Mereto, cho festanto | casa di Savoja. Nò, non sarà vero che nel» 
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deliberatario depositare il 
sotto comninator 
e pericolo, E d 
l'escentante  liav 
credito. 





di Udine 
sotto i N, 588 perg. ed ora figariato sotto 
it N. 1173 della superficie di Port, 2:70 
rend. L. 0:97 stimato fior. 83.40: 








re 


Purna sh trovi an sel vata contrae, ciù 
cho tornerebbe di disdara a tutti noi qui 
riuniti a compiere it Bitta più solenne che 
siasi di sccolî verificato in queste nostre Ve. 
neto Provincie. 

Noi stremo vniti all Flia sotto i Den 
fico influsso del nostro mognaniso Se, è 
per sempre, Lamone della patria nostra ss 
rà la prima gieja dei nostri cuori, Uniti in 
uma soli fimiglio, libieri ci influenze stra 
tire di nostra nazione diverrà prospera 0 
girando, sorretta dal bryccia militare dei nu» 
stri figli. Voi vedrete non a gori diminuir- 
si i puteblici agarasjz vol scwngereto quanto 








ima attraversste Le vostre cmpugne dille | 


fimpids acque del Leda che diserteranna 
i nostri animali, e ristoreranno i nostri 
reni quando In siccità minaccierà d' in: 
li; si compiranno fe nostre strade, è 
rete il fischio del vapore ovunque torni a- 
tile lo stobilire comunicaziani principali, vei- 
Goli di civili progossso, e di prosperità ns- 
zionale. Vedrete sorgere fabbriche industriali, 
favorito le arti, prosperare il commercio, fiv 
rire P agricoltura, e scorgerete  dischiaso 






innanzi a voi il campo a procacciarvi col lr 


voro un pane onorato in seno della nostra 
patria. 

E quando mercè l'opportunità del lavoro 
vi troverete provveduti dell’ occorrente ai va 
stri bisogni, quando mercò lo svincolo da 
straniera servitù. le richezze nazionali circo- 
leranno entro la nostra ftalia “come circola 
il sangue per le vene dei nostri corpi, quan- 
do P'austriaca polizia non v' insidierà. più, 
seminanilo fra noi la discordia per estingue» 
re nel nostro cuore il santo amor della pa- 
tria, allora c questa epoca ha già incomiriciato, 
spariranno i partiti, le molevoleuze, le di- 
scordie, ec considerandoci tutti i ciltadini 
fratelli figli di una medesi ma Madre, la 
patria la pace fra noi sarà uno dei  mi- 
gliori ‘benelici che ci avrà apportato l’attuale 


| risorgimento. 


E la paco, Signori, sospira l’amore, e l'a- 
more ci porta a prelibare i santi principj 
della vera nostra religione. O si, voglia il 
Signore che il capv dei credenti sporza la 
mano di riconciliazione alla nostra Italia, 
ch’ è por patria sua, e al nostro Re per poi 
alzarla a benedîrci tutti. Un tale avenimento 
formereblie it colma della nostra felicità. 

luvitandori a compiere i atto solenne che 
sugellerà la nostra unione alfa patria comu- 
ne, chiudo col grido: 

Viva )' Italia, - Viva Vittorio Emanuele Hi. 
nostro amalissimo Re, 


N. 24747. 
EDITTO 
Si rende noto che sopra Istanza del Civico 


p.3. 


Ospitale di Udine verrà tenuto un triplice 
esperimento d' asta nel locale di residenza 
di questa Pretura nel giorno 17 e 2% No. 
vembre e 1 Dicembre p. v. dalle 9 ant. alle 
2 pom, dei sottoleseritti immobili in confson- 
to di Toscolini Giuseppe fu Aotonio di Felet- 
to e creditori iscritti alle seguenti 


Condizioni d’ Asta 
SL Nessuno tranne l'eseentante potrà far. 


si obblatore senza il presio deposito del de- 
cimo del prezzo di stima, da trattenersi pel 
deliberatario, e ds cestituirsi agli altri olle- 
renti, 


2. Non sarà deliberate il fundo a prezzo 


minore della stima. 


3, Etro otto giorni dall'asta, dovrà il 
residuo prezzo, 
dei reincanto a sue spese 
sato di tale deposito 
alla convorrenzi del suv 





4, Le spese tutte starzano a carica del 
iberatario,  cecetto i bolli dei protocolli 


Immobili da vendersi ne! Commune censtario 





( 
cono gelsi detto pascolo 


Terreno aratoria 
nel Censo stabile 


era deliavato 


steli come di metuda, è si riferisca 





Si pali 


per tra volte consecutive nel Giornale di 
Uiline, 


Pol Consigliene în permesso 
STRINGMU 
Dalla RO Brotara Urbana. 
Udine, 15 ettobre 1860. 


Udine, Tipografia Jacob e Colmegna, 





DETTATA TTT ANT 


-———___—_______p 
1} sottoscritto inaestro darà princijia 
| alla scuola clementare. privata. col 2 


| novembre pio v. nella casa “Andreazza 
al civico N, 50314 rosso in Piazza S. 
Giacomo, ° 


Spera di vedersi coronato da un 
eletto numero di giovanetti ch'egli colle 
più diligenti cure cd impegiio proîn- 
rerà di educare in modo di sempre 
più meritarsi la stima e la benevolen- 
za dei suoi conciltadini, , 

Terrà pure convitto; e d'oggi in- 
nanzi sarà sempre aperto l'istitato per 
l'iscrizione. ut ARI 































“0 Mo maestn 
Odorico Naschimbent. 





“ASSEDIO DI ROMA” 


del 1819 
DI F. D. GUERRAZZI 


seconda edizioni riveduta e corredata 
dall’ Autore i 

















gi 

Undici volumi in 8 di pagine 883° [fva 
Prezzo lire 20 E Ve 

_ È dira 

Busta inviare vaglia postol: o Francobolli, in. di 
dirizzati alla Libreria Popolare Via del {i gm 
Casone N. 6. Livorno, per ricccerne subita. fr 
l opera franca di spesa per posts. gio 


RI PMI 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA. 





DEL MAESTRO 
GIOVANNI EIZZABDI 
in Contrada Manzoni già Savorgnava 
al N.ro 128 rosso 


Questa Scuola, che elbe nei passati anni ad 
accogliere i figli di tante distiute famiglie det- 
la città, sarà aperta per le iscrizioni, come di 
metudo, nei primi giorni del prossimo nu 
vembre, ) 

Le riforme dello studio elementare che pel 
felicemente mutato ordine di cose saranno in- 
frodolte in tutti gli Istituti d’ istruzione tanto 
pubblici che privati, verranno studiate accu- 
rulamente e aftuate con quella diligenza che 
al sottoscritto procurò ognora tu ‘fiducia e il 
compatimento dei suvi concittadini. 


Giovanni Razzanoi 
Maestro elementare 
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